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CONSULENZA AZIENDALE, SOCIETARIA, TRIBUTARIA E FINANZIARIA MEMBER OF IPG INTERNATIONAL 

PRACTICE GROUP 

CIRCOLARE N° 8 

Alla spettabile clientela – alla c.a. Direzione 

Novità fiscali 

 
A rettifica di quanto indicato nella precedente comunicazione, la compilazione del modello polivalente black list riferito 

all’anno 2016 dovrà essere effettuata (pag.3): vale quanto indicato a pagina 6. Tale adempimento sparirà con decorrenza a 

quello che sarebbe stato riferito al 2017. 

ROTTAMAZIONE DELLE CARTELLE ESATTORIALI 

 

  
La L. 225/2016 (Conversione del DL 193/2016) ha apportato importanti modifiche 

alla definizione agevolata delle somme iscritte a ruolo. Tra le novità emerge il 

maggior termine per l’adesione alla sanatoria che è il 31.3.2017, l’inclusione tra le 

somme oggetto di definizione dei ruoli affidati all’Agente della riscossione nel 2016 

e l’aumento da 4 a 5 del numero delle rate previsto in caso di dilazione. 

 

La definizione agevolata riguarda le somme iscritte nei ruoli affidati agli Agenti della 

riscossione nel periodo 1.1.2000 - 31.12.2016 ed è, quindi, possibile estinguere i 

debiti contenuti nelle cartelle di pagamento oppure in altri accertamenti esecutivi da 

parte di Agenzia delle Entrate, Dogane, Inps. Quindi i debiti che possono essere di 

diversa natura quali IRES, IVA, IRAP, IRPEF, contributi previdenziali, premi 

assicurativi INAIL, saranno estinti senza corrispondere le sanzioni incluse nei ruoli, 

gli interessi di mora e le somme aggiuntive. 

La definizione agevolata vale anche per i tributi locali quali IMU e TASI, purché 

l’ente impositore si sia avvalso di Equitalia per attività di riscossione. 

 

Oltre alle somme da riscuotere a titolo di capitale (imposte, tributi e contributi), 

restano dovuti in misura piena e, quindi, non sono sanabili: 

• l’aggio di riscossione; 

• gli interessi da ritardata iscrizione a ruolo, cioè quelli dovuti dal giorno 

successivo a quello di scadenza del pagamento fino alla data in cui il ruolo 

è divenuto esecutivo; 

• il rimborso delle spese sostenute da Equitalia per le procedure esecutive e la 

notifica della cartella di pagamento; 
• dazi e IVA all’importazione; 

• recupero aiuti di Stato; 

• sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e sentenze penali di 

condanna; 

• altre sanzioni, diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o per 

inadempimento degli obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti agli 

enti previdenziali; 

• crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei Conti. 

 

Novità 

 

 

 

 

Cosa si può sanare 

 

 

 

 

 

 

 

Cosa non si può sanare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 CONSULENZA AZIENDALE, SOCIETARIA, TRIBUTARIA E FINANZIARIA MEMBER OF IPG INTERNATIONAL 

PRACTICE GROUP 

  2 

 

Con riguardo alle contravvenzioni stradali, è possibile beneficiare della definizione 

agevolata soltanto per gli interessi e le somme aggiuntive dovute per i ritardati 

pagamenti. E’ integralmente dovuta la sanzione base prevista per l’infrazione 

commessa. 

 

Possono beneficiare della definizione agevolata anche i contribuenti che hanno già 

una dilazione in corso, a condizione che le rate in scadenza nel periodo 1.10 - 

31.12.2016 siano regolarmente pagate. La rideterminazione del debito terrà conto di 

quanto già versato a titolo di capitale e interessi legali, di aggio e delle quote pagate 

a titolo di rimborso delle spese. Tuttavia, le somme già pagate per sanzioni non 

saranno rimborsate. 

 

Occorre presentare, entro il 31.3.2017, il modello DA1 (disponibile presso gli 

sportelli territoriali degli Agenti della riscossione e nel sito di Equitalia). Entro lo 

stesso termine occorre altresì integrare le richieste già presentate. 

 

Nella domanda occorre indicare il numero di rate scelto e l’eventuale pendenza di 

contenziosi che abbiano come oggetto i carichi cui si riferisce la richiesta di 

definizione agevolata impegnandosi a rinunciare al ricorso. Entro il 31.5.2017, 

l’Agente della riscossione comunica al debitore l’importo complessivo delle somme 

dovute per la definizione, l’ammontare delle singole rate e la relativa data di 

scadenza. La definizione si perfeziona con il versamento di tutte le somme dovute 

che può avvenire in un’unica soluzione entro il 31.7.2017 o in un massimo di 5 rate 

con gli interessi nella misura del 4,5% annuo. In caso di rateazione, il 70% del debito 

deve essere pagato nel 2017 (max 3 rate) e il restante 30% nel 2018 (max 2 rate) di 

cui l’ultima rata a settembre 2018. 

 

 

Contravvenzioni stradali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Termini di adesione 

 

 

 

Modalità di adesione 

ASSEGNAZIONE AGEVOLATA BENI AI SOCI 

 
 

Il disegno di legge di Bilancio 2017 ha riaperto al 30.09.2017 il termine per 

l’assegnazione e la cessione agevolata di beni ai soci. Una circolare dell’Agenzia 

delle Entrate chiarisce che, nelle società di persone in contabilità semplificata, in 

caso di assegnazione agevolata, il costo fiscalmente riconosciuto del bene assegnato 

si confronta con quello fiscalmente riconosciuto della partecipazione: in questo caso 

vi è imposizione sul socio solo nel caso in cui emerga una differenza negativa.  

 

Nel caso in cui la società abbia rivalutato l’immobile (utilizzando una delle recenti 

possibilità di rivalutazione onerosa) la riserva corrispondente è fiscalmente libera da 

vincoli e, quindi, il successivo annullamento, in corrispondenza all’assegnazione dei 

beni ai soci, non risulta assoggettato all’imposta sostitutiva del 13%. 

 

 

 

 

 

 

Il presente elaborato è un documento informativo di sintesi e non un parere professionale.   

Restiamo a Vostra disposizione per qualunque chiarimento e/o approfondimento.                                   
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